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TT Poinnane dactizione so 
"acpntemnt, Dini si Anbosamenti gratuiti 


gi namero cent 85; atta alia 











Conto: corr. colla. Posta 


Il Duca degli Abruzzi e il capitano Cagni narrano la spedizione al Polo 


(Per disp icoto da Roma alla Stampa) 


Irorun, 14) ore 20,80, 
tn att 

Deventi al Gollozio Romano l'animazione è 
qrindiscima. Fino delle oro 19 i stabiliscono 
i cordoni di truppa in doppia fia; la, quali 

la pinza del Collegio Rommno. ut 
‘erto nitimero di curioi, arivati avanti 
ai condoni, rioicono a rimanere sulla grali 
per cui si vale sd uno doi portoni. 

Tira va vento froddiccimo. Le guardie 61 i 
ootibiziori vi dino. un gras da faro n for 
Sîteolare i curiosi, cho arrivano di tutto lo sin. 

‘ore. 19,90 comiueiamo nd ‘arrivare gli 
invitati; L 0 o eiinore. TI controllo 
dei biglie imimo. Bul portona e sul: 
T'atrio fanno. icevimento gli ufficiali di mo- 
ina, che sono anchio soci. Lo sealono è sdorno 
qon'utia vera profusicno di. pianto 










































vivo dl Reati a Colegio Romano: 
do giungo il cspido Cogne te sk 
vo. ite. ilatato die ppi dala folla 








“AM 15,) presiuti; dallo Cura 
tati lai corsenior, ih quattro (carrizzo. della 
Corto cirrivamo i Bovrani. Nella prima corrorsi 


solo il Re, la Regina, il Goto di Torino ed 
Dica d'Adata: Nolla secondo Ia principem 
Tatitin, lè Duchossa d'Aosta, il Dica di Ge 
nova fi il Dion degli Abram. ‘Tutti in divisa. 
lo di velluto, una 
‘fespo nl us capotine con un pi 
dolo velo dietro, 1!Serzani souo ricevuti (dal 
prsidente, prof, Dalla Vedova, (dall'en, Sn- 
tatco, da Visconti-Venottà o dal: Osmaiglio ii 
ettivo, della Soel 























Nal salon — | principali intervonuti 
L'nipotto (torno; della sala d sorerimente 
Sgnito vd armonia. coll'imbionto. 
Nolti stendardi azzurri portano i momi del 





pai cpleitri. falar. Questi stendardi 
Tito posti fa troll Utile dll viepetive 
GI foglie di pila. ela pipe di fondo 
"intesi obo ito toe sore qlla 
one, dell'Orie malore. dell'Orsi ik 
contro (‘questa perso spogli 
Finto, pelle ori (grato, per 
Spinto. dlibime. Sll Gaio Geagralea 
Soliana, Il palco del confonaairo dovtta 
0 a Badecollno Al vato cranibl Jopra 
o doll Pridenna pica È st el Rei 
Bill porta eagotto, rioreaia al Gerra, 
gechi nn baldacchino i velluto ino sormone 
106090 una Corona ili Bata Gist nic: 
tDito vi è to vedo con scuso pirati 
ig i Bavala = 1990 — 699" ititdine 
Su 
"ere 2600 la porte dal sato ierota 
CL 0 al iaia costato. id 0 Ate 
tori & complemento compita. Gir 
III0 (UE peru. le) tip io flo di le 
Sotto al palo deninato ni proletari. To sì 
rime, quali Gila i Cop: 



































Fra lo signore noto la contessa Somaglia, la 
priuciposa Colenni. le kixvoro Nelidoft, Ve 
nosta, Gianturco, Curio, Mutedro, Ja marchesa 
ilo, dona Amalia Dvpivti, la contessa 
m lo figlia. contema Qincotti, la 

aigniota Cavasola. Bnedn 0 Carcano; Ta pontissa 
Lovatelli, Ju chichossa Grazioli, ln marchesa Le 
Figi, ecc, ceo, 

fPoco prima dello or 10 il saloni è completa= 
ficute alflloto ed ‘uppiro norsanicuto. Mum 
nuto, Fa molto caldo. Pra gli ultimi nerivati 
nella sala (noto l'on. Bouultio sen usa pron 
‘gironi ll'ochielto; {il ‘uao: siedo ‘vicino ‘lle 
nostro SI 

Vi trnterivo alcuni nomi di persomangi in 
venti: i deputati. V 
Ferraria Moggiorito, ‘1 
Giulio, Levzentti Tuigi, Af 
rnboi,, Palo, Aelotta, Aguglia, 
neppo (0) Giacinto; Zannoni, Bpirito; i senatori 








































Aciuari, Costognettà, Vitelchi, Malrano, 
Mowx, ‘Alariotti, Polows, | Carasola,  Rerena) 
Nroda, Camuiezaro, Fabrizio, Colonna, Bla 


serna, Housch, Todaro, Pascnla) Piccoli Ave 
‘gusto; gli ammiragli Gonsales, Cauevnro, Botti, 
Frigerio; tuttii minitri cd i sottosegrctari di 
Stato: tutta) il Corpo diplomatico, 11 prefetto 
ul il sindaco; molti generali, fra cui i geo 
rilo Tournua, conunidante dell Corpo l'armata, 
@ il geueralo Ficia' di Comato; comandante 
della. Divisione di Tor 








Entrano | Reali 

Allo 15 preci si manifota na primo movi 
aci, Tutti ni alto, gurrdando verso ln 
porta del'contro, ché Si spalauca poro dope: 
Entra prima la Regine, seguito dallo damo © 
salita da ta duppico sppiato. ntra qumdi 
Re, 

21 prof. Dalla Vedona dice: «Bi AK vi iavita 
n nalero 1. Bi fa wa sdenzio religioso Fatto 
il oro Jagremo lentamente tati i Principi 
sol palco di priectr, prima ce. comi 

conferotza, preudono posto Tiug. Vittorio 

dla © l'ing. Altort fotti duo medi salutati: 

Sul palcoscenico iù. cleato, n sinto delle 
poltrone. tati e di feat illa Tribuna del Pri 
ipo, preudono, pinto I eupituno Cagni cl alti 
Snell doll ipdisione; 

1 Pricipi vedono a destra dol Re, lo Pelut- 
peste all destra dalla Regi. 














aria ll prof, Dalla Vedova, 

Ti prof., Dalla Vedova cominsia. cou lo, s- 
guenti porole:' Quenta è În solouaità più te 
morabilo od’ nuguata fra quanto ni sono: colo 
Brate'hici 99 ani della nostra qsistezi. Tocca 
n ma quest'anno l'onoro inumonto, di inanguraro 
la’ surie dalle conferenza della Bociotà Goo 
Gniioa » 

‘aratore ricorda Uberto, il principi Doria, 
fl sematoro Negri. è gli altri nuoi predocessori 
nella previdenza della Società. 

II discorso di Dalla Vedora dura dicei mi 
aut, 



























LA STAMPA 


La conferenza del Duca. 

Balutato da ‘alorosbninit applausi al suo ap 
Vatino sul piccolo pulpito di velluto cremisi sor. 
tacito ‘dalla corona ‘ealo, il Dica; ritto. in 
pid, sleganto bella sovora divi di ufficiale 
di marina, comincò n parlare, alla oro 1790, 
ton voon Ghiam forte, mantenendola. tao. sino 
alla ina Si notò ch'egli prvaunziora spiccte. 

HI Duca oniicia: 


« Mutstà, Signore e Signori! 














xa! asoperta: completa el Polo hs ‘iesipre 
tentato lo più: nita Sspituzioni umano, » 
TI Duca seguita; 


rulgondo un saluto di So: 





ni 4poguo: Ta 1uco;; 0 
quin conoplelamonto il 
Solamonto ‘nello sfondo, un piu fascio 
di Theo bianca sl proiottora sul telato vactie 
, a la chinra luminorità Ficorn uno grano 
contessto; colla lampaina rossa, romi-aaaconta 
‘tl tavolino dol Pun, sul cui volto, maschio 6 
fentio, maudara dei rifai rossartri di vuro: 
‘issimo eletto. Lo firciczioni, mumerosialme, 
‘icano. voritavito. meraviglioso ila vensa ar 
dei. trumolt gli cechi. L'iustrazioni è quasi a: 
uista dalla fodclo. ed elicncislia parola 
11 primi intritisimo «pilnio. 
Duca csolima: e Tutto si può cu 
n contro di bi 































NI parchò della spodizione. 
‘A quosto punto; fl Dues fa va jiop 
muggio. alla so'ontà. ninna cd 
nbnrgazione, 0; di sacrifisio ed all'imore par fi 
1a, che ha sempre guidato all scopetori 
1 Duca prosguo: « Non cantaggi materini, 
um speruzo di riculieze coiduco i riagziotori 
io solitudini dol Polo, ma 0 atiolo' che lo 
spirito sento dal 
Sicado n 

















Rivista poi l'epera dei suol prediesori, 
Barry, Balla, Narca, Gredly,, Nana, il Duos 
parlò Uri iiesi che furono necessari nl api 
Hisione, tocsondo lodi alla Stella, Potare, «Tre 
lotta evo », clio nella dira. lotta con i ghiacci 
doveva riporti una con segnalata vittoria. 

Il 12 Giugno 1899 la maca snfpiva da Cr 
atiania; conteggiare la Norvegia o la peniola di 
Goln, ‘entrava sel Mur Bianco, © ghingori il 
To luglio ul Anangoto, Gro'dovcra imbarcato 
129 cani. 











Unni. 
Di quti cani; di questi fi 
spirali. compagni della us spedizione, il 
Due $i compio di porlaro a più fp 
io Il eopitazo Cani dopa di lui. 
‘n de emuio di Gatti i souutoli, Biase 
© Vussioci », E proseguese. AL deri 
icotì, magri e brutti mi sratti cudore le brnc- 
ola, mi quando li chi osperimantati Valla) lu: 
chitta del glicesto isiti, pronti vd ivcolferenti 
I feno, della sete o della fm 
io devinai lu alta, compeosi chie scia si 
ogni tentativo fa quello solitudini vareblie rano. 
Talvolta vidi i cuni obbligati 4 atar formi pr 
alò fa loro coda coperta di moro cre rimuata 
pil ermiti dal ghinccio, l'olio si oretta stac- 
sordi ui viva forza; Quando lano oto ci limi 
tito a Iabire fa neve. Quando lmuno fin 
ngiano spesso n Voleatiri | foro simili, 0 
do hanno) li Vista pltri seri Viventi: » 
Tuttaria l'imbarco. dei cani nd Asangi 
durò, duo ore, eou frastuono, infernale di 
tti Furono quelli li limi letuati della pece 
ione in Ruropa, Aloimo one dopo; enlitati 
Qui gouesato Morra da altri (tolsui, | Vinge 
glatori si dirigiamo verso il settentriono 
La bontà della “Sta 
Lucontrati i pri ghiacci, 
della Stella Polores: Un'altra mari, procslindo 
sont. nolurolo ‘rolacità, "l'ariva; fici 



















































panni; a il huo ofigglio fu pi 
china oppose (alla miperbin moro, tile ostacola 
ehò Mon Solo fu tngiunta dalla Stelo Polare 
c0a_i auoì morleati setto nodi, ta fa sorpassata 


ser la buoi scruttara dall arversti. 
Gli scopi dol predecessori, 

Ta sarigizit provodo  perd. cor fait 
torta 1121 loglo Ja naro è in vinta deliela 
Norilibrsok 0 del Capa Flora, Qui il Dice fa 
una parents desccivendo l'anspolago di Frase 
Soto Ghucéppe cole pila degl sco della 
ficialo boeco Paper, cho n wvplrò graa part, 
è dopo rec trseciato Ilio dll epr i 
la nia di Paper, iamamo i vata de voga 
dl Leigh, Biith  SNckaca, i quili (ero ire 
vedeoro l'orco, di Payor o d'altri:  nvor cit 

















supposto! col l'istanza. di graudi isolo o torre | 


‘ancurg. più lontano, como quelle ‘di Petornanr 
aldo’ Oscar. 

Altri 4 non’ piccoli contributi. funmo dati 
‘anchio dal pref, Nausca, nella: scenda. parto 
del anto mirabilo viaggio, © dall'americuno: Well. 





il programma della spedizione; 
SI deliberò quisdi di riconosero le a 
scttontricnale dell'arcipelago. Franeoico ‘0 
ebbe, pre rceroato to no maro della freina 
toria, col chinunato da dacksoa, si torino 
le tuppste sm © di sp è fot pi 
lontano che fosso poallile, dopo di nrer st 
lito ina stazione sull costa più attentrionle 
cho foro dato. 
Verso l'ignote 

Esvo gli intenti coi quali la spodisino; ite. 
liana lasciara la relativamente dolco o topid 
dimora di Cspo Flora ‘con. je ssptali capenno 
di Jecksog, è si ‘aprratorina alla ricorca della 
Vin. dall settentrione. 

"To dificotà furono subito gravisiie. SI 
tenid di giraro la terra Alessndro. Mo, alb 
tenza dol Capo Orait, la barriera di’ ghiacci 
cca insuperabile. Si corcò quindi una vin per 
È Nightingale-Bound, Con ‘grado mersrigio 
all'entrata della nova nal cima’ britasuioo si 
rorò 1l maro presockà Iero p nelle vicinanza 
dell'sola Eetoa si ttorò la baleniora Copelly 
la quale arova recolta Îa spedizione azerionnà 
Wolluina. 























ito di | 


sntaticati | 
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GAZZETTA PIEMONTESE 


Alle Copalla concegnimmo lltoro a motizio 
pei noti nta. ; 
Dopo. d'ala. provegiimmo ln navigazione 
SqgelE nei, Rich ua giro i iz i 
hivso dinanzi 0 ci impeidg per “moment 
Svutizame. Fortunitamerto, dopo vi solo 
forno cisl ap un ssale; pel quale poteriio 
‘n nord, finchè unaltro. volta 
0 pi i apri ui alto calo 
"inaltema. ice, 





















‘secondo portava lu! stijione, ché si. veniva far 
eno rigida. 
Dal ento brifinico fa Stella Patore en 





trnra ‘quindi noi maro della regina Vittoria © 
giunge in vista doll'iota. principe, Redoifo, 
La spedizione i spingeva ancho al nord dol. 
I'tola. Nom scorgrado perb' terra; aferna, ma 
tolo un'immensa distora di banchine di ghinccp; 
la naro tornava alla tosea prinoipo, Iodolfo]/o 
Ai forniva alla baia ili Teplita por inverni 
tiqu 
Î Duca qui noto 





tar) e 
se sca |. tentativi [di 





passaggio a sud det Capo Grant por to ntrofio 
di Nigbtingato, la novo sarobbo potuta giunstro 
da Arcangelo fuo alla baia di Teplits sensa 
‘deu 


impoecio, meno. qualche moutagna 44 
deriva uni po' di nebbia. 

fu ptabilito che la baia di Teplita 
anrobby stata il otro quarticro d'inverno; 
stiamo n eburonro nulla morena ‘una parte 
di carico 

< Esulla morena. panemmo anche, inostri 121 
‘pmi, (cho sulla nave nono. til serio impicrio 
xiulenti, forocì, bemici tino all'altro, vi azul» 
Fano, spo, 0 ci caglonavano sontinvo luquie 
tindini. Eravnauo obbligati a concedere loro poca 
libertà cinseun gioino, ‘9, pui. rinchiuderii; di 
titioso. Per nIborgurii [nbbrkcammnò, col lognamo 
di ibolto, nz dol eurico, parecchio csprauta 
gove li inoramo divi/i in muto, m' seconda del 
oro mere 

l'inverno fu ttattra che) lieto. 

Lo cloro patite dalla Sella Polore. furono 
sioni gravi, Nella prima decnio di settembre, la 
Stella. Pelure codotto alla enormi pressioni (la 
litio, ed alle Un fingo rolzo, per modo cho, 
trceanioai In navo coricatù all famo destro, 
mem vi si poten più gammiazma soprm. 

" Riuscinimo i raddrizzario, ‘adoperato; tal di 
nmnito contro i phiscei. Muc1% settembre, hllo 
‘dol matti; un urto più ferte spinse; ‘a 
Stia Polare contro jl linea aderetto atta 
colta; il finto doili have Winfeanse, e per pos 
Jarga: fall prosa nd atrero; minaccioni; 'noqohi 

<Olinto Inetà dell'equipaggio lavorava al è 
Stare l'at Gen le pompo, Vla metà pers 
tura frettototamento i viviri a terra. Lacquo, 
itato, montava. Dopo! B oro lo caldiie i 
spinsero: lo popo cesarono di fanzienaro. » 
























































Lo protezioni. 
Qui Jo proiezioni ittico sovo veramente 
ollidimo ‘o di grndi effetto, riproducnde la 
motti pati, o dendo wi 
viva. immogono Mell'lfentiono ivano compiuto di 
rotto i tentativi fatti per rip rela dapprima, © 
ol, dapo averia. nbbadonata per sosr eso i 
| Eni, In prevristo e mer attendhrsi in mado da 
poter panro l'inverno 


11 vorda dol a bandlara itallana. 

Oui 1 Doca ciclama con sescato sieluiconie 
2 AÎN purtroppo la sclenza darà owlero il porto 
Alfumanità È La pover nosten nave fu nblndo- 
nta: nl uo destinn. Solo' vin bandiuea trico- 
Tomo cra rimasta; n a\vntolaco sul peancor, Ma 
‘iuinido vi toruntumo. per. gli ultimi scorichi, 
trovammo che: il vento, inclementa, lavora 
quasi Cutty sirtppato, lascialo ottocento at 
Vanta soltanto il pisso vendo rippreentanto 

suda, SÒ sola €È rimpnaro. » (Calini 
scoppio dî Tanghi appdei Vl arida di 
rovi) 
‘Atché qui la protezione un fra ls più ball 
riproduce ln have 1ul fianco. colla bandicra mos 
ali, ma ritta. empro, 

La vita a'attendageio - Lo alia congelate 

TI Dux termina norreno cow inotta colorito 
9 sctipio ccn bella vocu la vita di ettowlvagio, 
la deverira cca proiezieni, le quali riproducono 
l'intero dello tro tende, 

Narra: nose hu. verso il Natale un ita 
rn flitba can i cani por poco non costò a vita 
‘a lui od Gogni, csonilo entrambi precipitati 
tel orepacsio di tn ghiacciaio, Tu' qualla coem 
sione ni Duca si doccitero supitare; lo, dus 
Gita cengolate. TI Duca nora tutto ei con 
semplicità. o quasi con noscuraza, como so 
Ron si trattano di sà, 

«L'incidenti; alla; ditu—dicr ancora il Data— 
mi provavo È non intralciare l'ulteriore pros 
uimento della ncotra mota. E vodì, con dolore 
inio; ina così grando fiducia, oedetti pd Umberto 
Cogui l'anore di copitanaro ‘Il’ proseguimonto 
della ipedisione, certo cha il suscesio lo neri bbo 
cortamouoti. sorriso.» (Interminabili opplouti; 
grido diz « Viva îl Dueat Viva Cagni 1») 

La prima. parto della conferenza, dol. Duca; 
durata. in'ora ‘ed un quarto, termina. allo oro 
10,20. 
























































Parla 11 capitano Cagni. 


Mentro a pala risvoma, por gli alti appluosi, 
Îl Duca accndin 64 il capitano Csgrl si vs 
fermo o pallido, preadetono il pesto, e' dopo 
pochi miuuti di intervallo comincia a sueraro, 

Ta conforoiia del Cogni Tu fatta fa duo ri 
privo di tro quarti d'ora caluna,, Cominciò. a 
doscrivero minutamzento la parto dellu sped 

iouo da lui diretta, © uarra i preparativi della 
portenzza sn trici ditte, clio inonsera vero il 
Polo Nord sì 20 di fobbraîo: 


© saluto dol soldato — Ancora i can 
Sla Altezza — (eg — ci volle secon: 
Gite po lungo int di vis, min ostato por 
tao tacor 1: braci al col, è quando i 
separano da ll, lumma setti tro volo 
dol aiuto dol nio: Vira 0A. Cippi 
"Ariano id na rio; devo ci attenianimo; 
AGI cri i dilero molto filo, 0, de 
semo Sncotenati ai und come malto, 
(Hort0) Fu' one foreunità precsiione, perch 
[pino dopo la/Corimenta ci cbliigb > aci ieri 
d'eau l'io stasi cate allaia libere.» 




















Frangar, non flectar 








l freddo terribile — Batterai per non galare 
Si toraa Indietro. 

Cini iero lo Inoglho 6 toribii ore pasisto 
om 4547" © pino 62 gradi sotto la poro 
I ivi! Jola spodinone. lerernzo | porcino 
atto vicenda per mon gelo; 

‘Deserto 1 monica  cnosicositi; dela; dit» 
bin © peiolona avatata, finhò i dottore 
Gira coniglio a respendetin, ito al 
Sofie, per poi pezdeda. più cnc 

Si ritorno; ‘spedziono rn! areata contro 
lina enormi dighe di ghiaccio, qunndo com 
Barvoro duo criceti cho facevano; dl nti 
som, Tani Mi mito ad fara con un se 
remo Moria q ci liberarono, Una (ucilata mie 
ia foga gli go: Gi pet illra proseguito i 
ringaio, Corsa ni tepido i commento della 
copta dla ha dl Topi. 


La seconda epadizione: 
I caldo del gamellino della minaetra, 


























<Na nella primo settimana di muro. tutto 
è probita; por riportiro; L'addio dato (dal Duca 
ni cosipigni fu inno ontualsstn, ma più com 
sovente. polcbè partismò, « 

Cogni proscsuor ‘e Degli uomini feci duo 
aruppi, anegnindo at Querini fl comando; di 
tino,‘ il esmando dollaro al dottore Cova, 

Adi terscommstro segnava dii d0 nl 50 grodi 
atto! xaro; La! netto dal 13 1/10 fu kpecine 
hsato crulla; Gi 'tormomicteà evggiunas il limite 

no di 52 gradi sotto nero, TE 
atri Cai ni congod) una gamba o ai divatto 
‘titola. Viriro senza 
cho dovermi risolvere Una doliia. duranta il 
gicrio. stata Hel toner il Lomellina, dalla rmi- 
noia fra le mani, Buch Jo ultimo cogcbialti 
rimaste in fondo nen sì cengelnemzo. Lo stuto; 
dillo: nostro voiti ‘era. pietoso, 1 soprabito (co 
piividi dÌ ina vira titbioa di igolo, ‘i crivamo 
‘costretti a visero in quol polmdaminto. Tutti 
i nttri nbiti rino di, panto, mnio; le cal 
tare, el'orana di pelo. di Trenti, vr mpità da 
nai di cca Cris, la quafoci teneva asciutti 
È piedi.» 


























1 fiano) del tenenio Querini 

Narmindo. del ritorna forio del grup 
Quorini, che ai ora stabilito doveso formato 
Yer. primo) cade agli 104 le ne prov 
ioni i capitano ogni aggiungo contento! 
<Ersno le 1030 quando osi i avendone: 
"no © poso dopo tr 














crifai 
mai piùf» 
Il ritorno! dell medizo! Caval 
Giro ta da Lrnesto midi): Ca: 
vali IC: «Pali «i allontanò gr 
dandoci un'ultima volta: è Dica! viaggio», ma 
‘aci mon troricanio i forza di rispondere. Pe 
ssvamo alla vostra cita ed alla loro; che! ora 
0) aicho più! dira, Del Quirini 0 dei, suol 
compaigii iavoso noti cl dufimio. pende, re 
trnondo chie eni wr fosero salvi noi quariri 
‘davero di Tepiita 


Poxsri compngni di lotta è di 1a 























li computo, del vivari 
Proseguenio la mirra 
dell'avanzata, it Cogni 
pri 

«Eravamo gi 
nnt stendeva 
di visto: Aveva 
raggingore 





80 viva delle difficoltà 
ica lla” sera dl 








GUSLO gradi AU 
la prata infinita n perdi 









‘radi; ma il computo dai vi 





ari fuit0 | rifatto cinto ile ti costziino a ri 
nunciare @ quwto ideale Mictortabiso, code I 
mitai le mbe napirazioni all's880", tanto 





pemies la Intitudino 
cho fu, como 


treni Gooeata da N 
noto, di BELA" gradi.» 





Lo s'ordimento della vinorta 
L'oroton barra; « Una 
mi e LI interroga i 
Titti ad una voce eselamarono: Jsentil 0 
roondemmo: Eravamo, a misurà clio ermsceva 
la velocità dell'avanzata, come istupiditi dal 
successo. Di quello immenso uolitudini jo com: 
etvò il ricordo come di tn sogno tanto era 
macchinale quel ridursi ogni nostra Vita nei 
fare un passo dopo l'altro vilenzioni © Fenuzi. 

do Jn sera ‘del 28 ‘aprile arricammo 
93/0 0 ci urrestammo, ctsvamo intor. 
La stesa vittoria ci stordiva. Taco 









vm raccolsi i misi 




















also, 
pidivi: 

+ Vim l Ret 

€ Ma improveito mi con tutta la 
mia voce gridando: Fira il /25! foci svento: 
larù sui ghiacei la nostra bundiora, {Tivissini 
applansi al uvazioni) 

# La sera sotto la tenda il cognoe della 
farmacia foce lo spore dell'allegria. Parlammo 
‘nlungo delle famiglie lontane e della sodi 
sfiaione che avmebbo provato il nostro Prin. 
tipe. Sobbine il turmomitro segnas 
sèito lo zero, lo guido paseggia 
alla toda, pasiando dei loro cari 
certezza chi il giorno roguento nvrebbisro fatto 
ritorno verso di essi è verso la patria 

Qui Cagni i riposa cinque mi: 
























Le peripeziai del ritorno. 

Cani riproto (dior maivailo. le perigeo 
dl etto, che în alcuni” imumenti funi, noce 
ili drnminziiohe dell'avanzata. Al priacipio dovette 
Sbbatiouaro Is prima alta, dicendo si suol soniai 
di siro illo ite. Ken dl frog luo eh si pren 






rato scampati i giorno 
El Lo fraco del primo pavgiio era quavi tutta 
state Ipizzate via Call lormuna. Tutesia Mei 
GOOD Gao CHI miaritita benigne all testa 
Scotara ogni tanto mualcuna. ina.È poveri cani ore 
Sani erano Maschi adorano stati Gli da una dis 
Stia cho I stive. 


Una fermata — Cagni si amputa un dito. 

















‘opp, riusci a liberate. Mi dolornzo 
forvionta lo 


fa iano fa 





lodo maserati, 


‘bite dol dico che 
potoi rotto ia marcia 








sare, ecco 0 problema | 


vano patito Ta alittà 
dî Querini dietro i ghiacci cli chiudevano l'o- 


Istnvamo dettinati n non riverderti 
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Lo agslo dal ghiscoi — Tarrat Terra 
Riportimno, aporando sola deriva per il 
voito' di tramontina. Fino al 15 maggio si 
camminò Bono, La temperatura media era di 
10 gradi nl disotto dello sero. Fypure ci pa 
riva dolcissima. Ma più dolce era il. penvisro 
dol ritorno ed il dividerio intenso dalla terra, 
cho jnesisara gli nomini od i csi. Il coragzio 

vi ma la ptanchorza niccre, maggiore, 
Una sera (ci addormantammo col eucchisio in 
mono mangisndo inn porern, ma equisitisima 
suppa (di cio; 

4 L'8 ranogio avernmo. Fatto 170 miglia fa | 
‘lodici giorni. I 13 trovai che erstamo 4 40 
gradi di lougitudino. La situuziono era. grrie 

cd jo la nnscondero ai miel nomi 
cli 10 non ni riucora la deriva prima cho vi 
compiosi» lo sulo, dificilmosto saremmo. tor. 

Ii 10 orarimo Kul 50,0 di leogitidino. 
Parovano questo la nostra coleuno d'Ercola, Co. 
minciara lo equlo, nin sopriegiungova 1a’ nove 
mollo, onteo! cui fi ifondiera_ rino alle. arollo, 
did pi spera nel ricgelo, 


Sùl ghiacol galleggianti. 
sc dimimuivano:esni sano, Simipre 
i ii an ott e la ica ci ico 
fiacco solo nitido a tervaro i conali con 
sorpose on. to di gni viva goati. La 
paletta è Tn pasta erino stile. Bimane: 
dio i cant MÎ marinaio Cauoge rpova on 
tnolta abilità dicidorie uno in 82 put, che È 
mpegui divoravano cor. lanibonido appetito: 
Ti Maggio sì 6pparvo uu volo di bio 
Tamsammo Mezza gioniata 
datto fra indici toeturo i 
alc bc brite, I giorno 
mento di enne di 
st rito vive be 
















































<a, ed all povero ho 
rino osa 0 lo recitato dei compegni. 
Null aveneiva tranne i denti o quathe in: 
tato, TI giorno & eravamo all'8t00 0 cià 
i igia da terra, l'incubo della terra 

n della nm. i giorio9) ro 
l'at 2, por una sebiarità, ci apparvero due 
fcole Tentemmo invano di casino un fo 
“duca, dopo; un pregiiora 

















tino: 
"A un tratto Potigaz grida: Teetaf (8 
cero! Restoggintamo la notizia can 0 grammi 
di cat, gii ultimi cho ci rimanocano, coi 
quali si foro tre litri dî cn chio Crocamino 
secitantissimi. II 10.0 II facommno solo si 
o setto miglia di camino» 


A poche miglia dalla vorra. 
CA questo punto abbandonaì un'altra alittà; 
Von ° no matorano chè duo, Abbandonammo 
tia! perte dei soutiti ‘@ (ei anooni cha i cani 
rosfochiavano. Erino In di del 19 quaada ci me 
caipanunò dopo 10 are Wi niatvia. Dormnisiso 
prof: ndiimanti: Ci restavano direi coni. Ave 
vano rotto i manici delle picche, 6 co nè re 
tura vas gola; 11/20 fummo di xiuoro blocooti 
sull'ivicua, cella tra a pocho miglia Tot 
tano luugamonte, con cotrema decisione di 
volentà, cd jn un momento di greslo aniîa, 
iniatre il noutro' ghiaccìo| Gallegianto ch'ert 
tmepertito dalla corrente, nudaca n spezzarsi 
ii frantumi contro una ‘grosa montagna di 
ghiiccio, usi la gondiginammo rapidumonto, sal 
Fasidoci. (Appiensi) 
L'incontro) eol Duck. 

«Veri to 10 pro. dello bowa giorno, eri 
sumo teriati alla cugina, © dopo una marci 
gnosi falaterrotta di 24 ore, giumgommo fra le 
braccia doi noitri compagni; ed io ebbi l'onore 
di esusguaro nello mini di 8, A, R. quella 

cstrà picrola bandiora (tricolore chio #vvo in 
Wuliuta sul. più (alto punto! aluora. raggivuto 
Vutno.il Polo. (Zunghiszimo scroicia di appiaus) 


Parla di muoyo il Duca, 
1a attesa del ritorno. 

Tali rali lio elia ciraa 
200 600 salsa eis toto le coin 
Fa Mie 
an 
MEI Mio Di cole i To 
FER 
COLORE ti or pos cerato 
SE Sa Tae di qua ire e 

Tini ille Dole or see GL 
eu on ria 
dal Querini Ddl da Do veto 0 en 
fe Veocido ia congenito smeonsiava 4 ri 
fono rogo OA aio ii è 
SE fonte goin el bc che li ian 

CHA e io i Duca ib te) Quel 
nei Nb uo cos ib iaia snai 




























































La sotto di tutti 
Sia tra degl 

di Cep 
pò isbn 
tl Medline. 

La liberazione della « Stolla Polaris », 

Inconiaiatano intanto n smagilami un ne 
pla intorno nil Sela Fota: Perb ta diga © 
Fatera neagina e piso salino desco darete 
dimpesi me ori loriato um ieclo canal, che 
la spediamo Svò di niargare per mesi di ‘ine | 
o di Pun BI sica cod che la Nea Fur 
acbo dela parso nascosta porara sona Il soci. | 
Finance i de atti 
dl ve. Serva n pu pet 

pr or i inca esco 
io 

La notizia dell'assassinio di Umberto, 

A Capo Flora il: Dica riceotto, la notizia 
dla morto del Ro, Ta dolorosa wotizla lo sd 
dolor profondamalo; ma iu tanta selgura lo 
ontortò il sentimento di avere uorto il Re 
ici glofia al nomo tall. 

‘questo punto l'uditoro, uutomonta com 
isoo, scoppia in un fornilabllo spplazso the 
intersompe il Principe 

“Aioetà. riptie fa mirrasove) opuao L' ri 
sultati dllo ato evporisine scientiiche a dallo 
Zito scoperte gulla fina g 1a Aveo dei Polo, 

Un inno all'Italia, 

TI Dova teri il dicono con' queste isp 
rate puoole: a L'Italia sobbono sla nivato de 
tima a didicorsi agli tudi polari, l'ultima che 
abbia tentato un viaggio al Polo, d riuscita, a 
conquistare il primo posto soornado tutto le 





Dopo "108 gini di saporssione 
"Spmnadasto o tati pil Domini 












































| dell'Tatituto: Bettn 


LE INSERZIONI 
dì prua i eevene saiasirameona i 


MAASENSTEIN E VOGLER 


‘ronmrO, Pisa Mas Cari, e va Na 





Veni oumero cent. 5 in tutta Italia, 


Canto! corr. colla Poda 





altro nazioni. Abbia anchio nello altro; fia 
‘allo quali si ueciugorà, un porto onorevale, è 
‘posta alieno andar di pari) passo con lo alice 
ncioni. 

Nella sala proeompo un unanime; coldinsina 
appli. 


Le onorificenze alla Duca ed alla: spedizione. 

La modagilo appun! sotto dalla Regina: 
Terminati gli applausi che accolsero le altizia 
piruto della riprese, dal. Duca, il | presidente 
Della Vedova ringrasiò i Botrani cd i Principi 
por il loro intervento alla coafervaza, e. parte. 
cipò la dyliborazione del Consiglio dimtivo, 
della Sociutà gecgrafica wella ana sdunatiza del 
27 ottobro 1000, di conferino [n medaglia d'ora, 
cho è la massima oncrifccaza, al Duca degli. 
‘Abrupi ed ‘aî Capitano Cogni, 
d'npeuto alla memoria. dal tenehto Quorisi, al 
dottor Ouralli Molinelli «d al capitano norce 
isso Evonien, la medaglia di brasso sl tx 
ntromo Candenti ed al marinaio Canope, + 
trimbi della seal marina; nîle guido alpine 1 
Ugix, Fenotillet, Baroje ed alli memoria ( 
maochinista norvegoso Stokke o delle ulti 
tiplia Ole, perduti col tenento, Querini: 

La sosta Regina, fra gli unanimi applat i; 
vello. appuntaròo lo. onpriBcenzo sal: petto, del 
Duos, di Cugni, i Caculli o delle, guido Pe 
Usa, Penctgilt @ Bevoje. 

‘Quindi, esodo le om 10) 1 Scwrani wai 
dal vasto salone, il quale 
dell'otettiima folla che vi si era raccolta, 

1 Socrani ed i Principi, entusiniticomento 
acélitniti, ncirono dall Collegio Romano; 0,s00r 




















por arie pe 


dlamati como \nell'andta da tina. numeroea 
folla itasioniato nello dacenzo del” Collegio 
Romano, 






Town 18 (if dro la 


‘Dure degli At 


l'en, Galla, 
serio 
Gradimento. 





Va conferenza. del Duca alla Regina madre, 
Ci (sleirafio da Roma, 24, oro 12,0: 
‘Al palio Margorita il Roo i 'Frineipi con 
i por la conferenza del Duca degli Abrusi 
Vartivano tutti in borgloo ed era i nia 
Ta Principesso ia\falettea necolato, 
aiîvi faremo” fatto. dall'ing. Albare coila ae 
Chia dsl Duca. La conero 0 le 
ducurona circa tro ore. TI convegno i 
te 0,90 di nti 


Le disgrazie della scienza 


Un'intervista con il prof. Pagliani 
sulle recenti morti di tetano 


T cis di infezione tetanica avvenni 

















‘questi ultimi giorni iu seguito sd iniezioni di 


siero antidiftorico sono stati parecchi 10 quaati 
tutti furono seguiti da morto. £ 

I primi casi avvennero in provizcia di i 
vino, dovo, a quanto si dice, lo epidemie difte: 
richo sono assai. frequenti 

‘A Valdobbiadene, giorni addiotro, ve 
ricovorata all'ospedale una donna di 30 anni; 
affetta da diftorite. Il modico primario dell’: 
Spostalo lo foco iniazioni di siero antidiftarico, 








contenuto inn tubetto dell'Istituto siorotes © 


rapico milanese Belfanti, recante la data di 
fabbicoziono dol. 29 novambra scorso. fa, 
iueno di ventiquattio ore nell'ammalrta’ 
mianifovtarouo sintomi telunici «ho cor opport 
tali rimedii si potorono calmaro, mettendola) 
fuori dî pericolo, 

Quasi contemporanotmento però a; Vidor. 
duo bambini, affetti nnch'essi da difterito/o 
eturatî con le iniozioni di sicro, firono colti 
dal tetano e moritono 

A Shu Piotro di Barhoca, una bambina, 
nello identiche condizioni, depo' lo iniezioni 
sonombera di tetano 

Un'altra piccola vittima del tetano si obbo 











| a Col San Martitio, 


‘A Chiuduno, in plovineia di Bergamo; dio 
pernono che drano state sottoponte a iniozioni 
di sioro antiditorico, morirono  venordì della 
settimana scorsa: altro due sono morte do- 
monico. Un'altea è morta in un cotbune vi 
cino, Carnvoggio, e un'altra ansi colpita 
anch'essa dal totano, versa, secondo gli ultimi 
ologrammi di là pervenuti, in genvo pericolo. 
Nè qui termina la verio dei luttuosierimi 
Sabato iuattin, allo ore 7, nell'Ospedalo 
Civile di Bricia, nel ripasto doi difterici, mo: 
uasi impiosvisamento un bambino di 
tn anno, prosontando: finomoni di totiino, AL 
biubino, accolto, da qualche giorno nell'- 
spodalo perchè affetto da diftevito, ora stata 
Îuiettata una sininga di siero autidifterico 
i di Milano! 
‘A Prato Scais, a pochi chilometri da No 
vata, în tn solo cascinale si riscoutearono 
sogli ultimi giorni del diccibie cinque cani 
di diftorito: Tl'miedico localo avava inivitato ai 
cinquo puienti lo sicvo nntidifterico, mas în 
veco di moti dei miglioranenti, accertà che” 
i malati subivano uno strato peggioramenta 
Lavano déi sintomi di infesiono eta 
rica, clio non (ardò infatti a portar Ja morto, 
su tre dei disgraziati ammalati, Un caso cose 
simile avveniva pure nel vicino Coniuno di 






































spotideva per dale a quello; che divido puro È 
bristi risultati del Veneto, è cioè) orm stato 
{nbbricafo sl giorno 29 novenibr 1900 oc 
provmiva: dallo stesso. Tstitito: sierolerapico 
‘di Milino, diretto dal dottore Belfenti 'Altzp 
siero, invoso, di fabbricazione succeralva, Înposi 





la medoglia 


pi vuotò lentamant(&_ 
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X tristi casi, cho abbiamo cercato di rina 
7 incita brevomonte, non potevano; por a coin» 
letdenza loro, ‘ion imprssionaro profonda 
nio aoloivianicnto Voincro inifiato gii 
IP parecchie inchiesta scnitario. © giudiziarie 
Tp rico infetto fu rottoposto nd cei batta: 
Driologici; mataralmoite, fu secuestento subito 
lo siero avicoti erirtente della stessa manca, è 
da Milano vomio talografato a tutte le far 
‘imacio/o di tuti i medici che ne avovano rice 
vito, di rimpadirio prontamento, Si tratta di 
cca troconto tubi 
Tutto! questo, però, è inutito colato, mon 
giova & distruggero completomento il terri. 
[bile effetto che lo notizio: doi {risti can, spar- 
ici colbrumente in ogni ingolo d'Italia, ha 
piudolto. 
({OSea lo pina di cum ci nen ppi 
Siiite sppronsioni, quale folle paura desti 
Coro ia un amiga la natia che in sl 
Mia pate viaca e lontann) Sancti le 
‘aittorito: ion v'è alcuno, io credo, che non 
In cura golosa, funistente, quasi ina 
‘zioncvolo dì cui un giorno Ilia circondato la 
1 tare, quando mila cità si senti scrpeggiaro 
S. quell'oribile. Aigolto che è la diftorite. E 
| quando, non sono molti nani, uno scienziato 
bdo all'arto medica. un nuoro rimadio che, 
chotabile malattia parvo esper strapparo 
Jo piccolo vittime, fu un collioro; pes tutti, fu 





î 
(RE 


© migliaia di vindri, che cincondò con l'iu- 
vola nta della riconosconza il nome del 
l'inventore del siero. benefico. 

Ed ora quello stesso sicro cagiona in pochi 
giorni tante morti © porta la costernazione 
Ti oro da essosi aspettava la saluto o la vita 


‘Sul gravissimo fatto. sbbiaitio voluto into» 
rogiro chi. per la (competenza run. ci. potesse 
assicurare che non a un difetto del rimedi 

"ima a sola disgrazia siano da attribuire i 
tristi casi limontoti. AVhinzo chiesto per 
Hasta ill favore di un colloquio. nl. professore 

= Luigi Pogliani, choîf in altri tempi a enpo 

Paella Direzione genernlo della Sanità del 
N77 ho, ed ore prosiado ull'iognamento dell 
VI giono nella (nostra Univorsii. E l'insigno 
DS torio, in cui la cortesia è pari alla seionen, 
SR ci favori di tutte lo spicgazioni che gli richie 
PA dono. 
el più sorio danno — ci ha detto il pro. 
'isssore Pagliani — che vi avrvbbe a lamen- 
lare por questi disgraziati: cani. svebbo so 
‘casi portessero un discredito! qualsiasi. intorno 
ri questo metodo di cura della difterito, che, 
il più razionale scientifico, 
è anche il più fiato, E' a speraro ciò non 
avvenga, perclà è tale o'tanto il benefico cho 
il picro/ antidiflerico ha portato. in Italia, 
col presso le altte nazioni civili che l'’tanno 
dotato, che non varrà certo questa tristà 
accidontalità ad intackarne metiomamente la 
fiducia, Basterebbe, per rinfrancarla, notare 
1h; dopo l'uso del fiero, cioè dopo il 1890, la 
mortalità per dilterite è discenn, da 53 per 
oiillo abitanti che! cra, a 1,9, nel 1898, el 
= MMtAOI a voli tro anni; convidernme che 
sîrebbo ridotta ora a sero. re in tutti i Ino: 
gli dove Ja difterità domina. si fosse sdope 
rito a dovers del''buon siero, como ciò av. 
‘venne in molti Comuni Len noti. 
« Nulla vi è nella tecnica ordivazia della 
preparizione del siero anti 
‘tmenomamente laeciaro dubitare di un pericolo 
| di trasmissione di une qualche altra me 

MN rita sel materialo non è ben preparato, 

Ul 0A fucile accorgersene colla più superficialo 
osservazione, 0 non! ha effetto, o minore di 
MU TT quello, che dorrebbo avero. Questo secondo 

“aro è quello che non di rado xi verifica; in 
Giono por cui dovrebbe la preparazione di 
‘questo siero cssero soggetta malta più seria 
Vigilanza cho or non sia, o: meglio ancora 
(stro fatto, como giù fu tu fempo, o con 

‘grado vantaggio dallo Stato. 
x Danni diretti, all'infuori di maggioro 0 
inoro eficacia, a. seconda della. provenienza 
Îl ‘siero antidiftorico non li lis mai dati, 
itato fatto continaia 

igliaia di iniezioni: 

E ice presina, el ces at, come 


N 





probabile è ele qualeho bocela 0 
‘qualche tappo malo. sterilizati, clie siano 
Catati inquinati da colture di bicilo tetaniso, 

1° Kbbjano mervito por ricovare quella tal prodi: 
‘ion di sioro antidilterico cho portd A sì 
triti conseguenze; D'altra, pasto lo indagini 
glio si stanno, ora facendo potranno forso 
‘dino unn qualche spiegazione. 

«(Cid cho è ora sopratitto importante sd 
ottoneni, si è che, intanto, non vonga n man- 
care la produzione dî queto sioro e che ogni 
ontamo! pericolo di una accidentale ina in 
‘quinazione sia eliminato, 

«A questo scopo non lo lie di ricordaro 
——ncrcru 1 
‘Appondioo della Slompa = Gazsetta Piemontese 


un 


SECONDA PATRIA 


norreno 
DI QIULIO VERNE 
(Tradotto apparitamente per ta Stampa), 








| Sii parti verio le undici, in'modo da rima 
eriggio. a Falkenhors, e 
lscango, Se le de faiiglio 
N soggioriato quell'anno a Wal: 
nè a Progetti nè alleromo d' 
dî poni quell fntoie nec: 

“tano di parecchi ingrandimenti che vermi 
D,Sbero intrapresi soltanto al rivrmo della Li 
Dl comme. Era ups! da prevedoro che l'arrivo 
Î "doi buovi coloni modifcherebbe il dominio 

della Torra Promessa, 

"Giunti ai recinto dell'Orto, poi al riva 
'Bciacalli protoro I viale Saneleggiata 
ri (rattifori, che avevano praso tto svi 





Tauanito ‘sî faceva nei Inboratori seiontifici della 


soppressa Direzione di Sanità, jn Roma; fino 
a tatto l'anno 1806, Tn quei laboratori ri pio 
parnen il vaccitio jotinoriano; il siero antidit: 
tatico, ill vaccino anticaronchioso, la tubor: 
sulina, Ja mattoima ‘o si faeovano! studi ‘an 
cora per-il progresso di questi morsi oe oli 
di torapin: ma, pol vacciio; contto il 
Vninolo, si avova uma stalla apposita, sale di 
laboratorio 0 personale nesolutamente distinti 
dalla stati, dai laboratori e dal poronale 
chio/eranio Addetti alla preparazione: del siero 
antidiftarico. Altri Tocali, altro perssuislo e 
atalle particolari per ogmino degli nltri. vas 
cihi 0 virtu, da uaisi specinlmento por 
aiiimiali; eratto stabilità perfettamente 
9 in piani divari da quelli cho servivan 
pisparazione! di quegli. cosenzialissimi mezzi 
rovini umani. Si trova, mel 1896, che/quel: 
l'Istituto dello Stato. faceva! concorrenza sl 
l'industria privata dei sieri e dei vaccini per: 
chi Seurstta la perfetta propo 
Ziono a bassissima prezzo, e si sopito! dal: 
l'oxaninistro Rudini. So si fossoro almeno ot- 
bligati gli Istituti privati ad uniformarsi a 
Quei precetti o particolarmente n quello che 
ora puro por quei Irbaentori imprescindibile, 
di provare i predotti pritn di metterli in 
conimercio, forso si snpubboro anche evitati, 
con altri, quosti guai! 3 





Ut altro batmb'no dftrico colpito dal tetino, 
i tolefonano, da Milano, 14, ore 154 
Ti bambino Giovanni Prandi, d'nini 4 cho 

cn atto operato di tracieotemia stai 

Vetno oggi cipito da convalmoni 

totanica. Il bambino Prati era stato n 

sit 19 con 

di siero antiditeico. Belfnti, dell'Igitato 

Sesoerapico mil: 

‘Cd he detta la più gravo impresiono è 
cho le preparazione Gra Sita fatta i 17 di 
combo) mata Ta preparazione di 905. be 
fai, giù ricoiozigie avvelenata, cia siate 
fata in data 29 novembre 

Te condi 
cure sono gravi 














del bambino, malgrado Je 





La Stella Potare. 
datato). 
Tm Îhi dinposto: che uns: 


Una laurea ad Ronore 


Peibena, DA (Stefanb) — TM sore demi 
venità comunitò al Duca degli Avnzi la in 
TRL onori in ecienno mototmati 



























Ni capitano Cagal a Napoli, 
Gi tolegrifino di Nepal, LL, oro 20,15: 
Si ai 

tano Cu 

di Maglione Orvio, 

fa loro onore. 


Il Museo Industriale al Duca, 
JI stnotoro Feolh| proideato. del. Alien, Tad 

tto dl Forino a diretto allutfiiate dardo 

RUSS ALIEN Dara degl Abel I 












etipro più ih alto la bendisea ia 
Bevi io Moma illa sori riti 
Gt spedizione.» 








Onorificenze per motie proprio. 

Qi tolografono di Tomo, 14, ere 19; 

31 Ro irsera consegnò 16 Inegue de 
della Corona cicli di motu proprio a Vitorio 
Bolla, 0 quelo di cavalioro. mafia propio, a Dec 
lippi ctr) er a loro Gomicto ‘nei: 








La morte del conte Antonelli 
‘sul piroscafo « Savoja », 





n ro otel 

È brit. era Maio ' DI 

Ir i tene 
i piroreato con la sai 

Lo 

















‘i giant 
‘ilo a Vendo; ia at 
pi Tameral: 





qpi a mozioni 
Hi dopo 














GI tientno ue GS 
Stroke delle SScl0AL di 
Degreniento da Durums Alto can 238 pamegeri 

“Aborto, dano omo, mort Cone Piro 
gho venive.in Tala im congedo por motivi di 





Pemte 









ere 
iformato” tlegenicamento. dal piatto 
sa ci 
TI varo dol piroscafo Liguria, 

Gi telegrafo da Genoa; 1, ore 2010 (1 

ia eg lo lodko sel mesi 
nina 
Foti Zonta, ala Nvidia 
Ea SORU Stime De adito N oli 
della linea Copore-Now. York. si 

RE 








più ingr inse dll deiezioni del 
Figo dei Cigni. 
°° ‘Cho fehco iden è state. quella d'avor 
lizzato l'acqua, del tivo degli Bcsacall, 
prima di perdeva scusa 
saviametito omorvaro Yack 
son, x 
i fermavano gni dus o tuacsato pas 
durante” quello soeta ‘si ripiendevano. 
Séomi: salati. Anna coglieva i bel fori 
dal profumo «cave. Molto centiunia d'ucelti 
Svelazavano fra .i rami carichi di frutti © 
di foglie, e la selvaggina corsova attravorio 
le erbe; (ora opry conigli, galli di bra 
era, becengee, ce, 

‘Ernesto o Vack non avevaio ivuto il per- 
"eso dl portare I lore] fusi !0) pareva ola 
‘quella gente alata lo tnpcsse. Evano venuti 
Der passeggiare, non già = far cacce, 

= Po domando — aveva detto al monito 
della partenze: la signora Zermath, appog. 








‘l cignér Wol 








LA STAMPA - GAZZETTA 


‘satira di metri 14,0 Si 

i AU ava entrata nel noxtrm porto fa infitato. 
ne È 

Provvedimenti contro la malaria. 
Cosporative, agrario, È 


La Commissione d'inchiesta a Nspoli, 


fimo, dla. Napoli, 14 ora 20; 

‘© Finita ja Cominciano. di 

icnaria, Fa vito No 

patato Gerarchie fa indaco 
diciilta. Pira 

Siralo" ohbo ainolt” tin. collagmia, col 

Sh Domato° Barodo ci recò ul voler 

lo i nea. Inferi, 


Consigiio comunale di Firenze. 


















































Ci tregrotinio da Firenee, 129; ora 20,90: 
Stasera Cool comunsio respiaoin 
20 roti contro. 181 lonuora domando della Cee 
Na Tavo er un sio Cillo 
fiprornva cr occlusione La proposta 
QUI consigliera aepbblicina Dott di cebviciaro 

dal tono i quattrami. Tre ame 
vg atituzione di un Murco del rborgimeato 
Aliionale, fto n quello "di ‘Forino, tegilondo 
quella sam nl tito della. Società” delle 
Sai al Saloppo. 


La signorina Monti all'Univareltà di Pavia. 


CI felegra lavo da 1620 
i tetro. Anatentico dell'lnivei 
i tonali 























‘atotato, da 
medici e Jelerai, Ia dotto. 
6 oggi In prime ‘estone del 


















cho do sup lente 
‘ngustizio, rieectendo 


ot Gna ira 
alla fino L più calo 


Un orribile delitto n Padova. 


CI tigrato dd Padoa, di, ovo 19,68; 

Un cri Witolt Mato slumeso vicina a 
Lopitno, Un orto mio Tora. feel ou 
cutolo all'addome il contadino Antotio Polo 
3 qnade eni interscanta per tappare sin rs 
garza Gall mani del Desio, di quale Te mat 
fisco 

n 























sino si è costituito, 
Disgrazia presso Legnano, 
Due uomini nel fiume. 


Ca tolteraano: da Verona, 16/ore 1020; 
errate ict © Lor 
viti, dla Madia o 








ii st pr 

piceiplorano lie Kun, Ti 
Verro è morto. Ti Loren è notte 

Suicidi in,carcera ed evasioni. 

1 Cagli, 10, oro 19,0 

Îa, Smpitoto di cmieiltio, i \ot 

pia molle esteri di Shen Cammino,‘ Cie 
ii, ppiccontosi nd wa'iterriata 

Sin i detciti suono a stona sarto 

Nel” Comino di Tlutnima Maggiore. cvmero 

dulle carceri tei detenuti mediata ma Breccia. 

pinco. Uno di i ea ipso i 

cato. smieilo, Si ‘nora conio li evasi si 

procuratono gli strumenti necessari per la fuga. 


La nebbia. a Milano. — Duo vitt 
QI teletonano da Zlilano; 14, ora 18: 
Teri i, dalle 17 alle 18, al levò ‘au Milano 
bia tolmento fel cho si estera di de 
Blorare anice dello. dl 
Ong) roinoo pù 
selve, pi aio di 



































tro, ingatato. Tio. è 





di un onte; Taltro di un operaio cinquantemne, 
‘Anche stasera vi lecd la oblia, ma meno 


doni. 





n _ n 


La firma del protocollo cinese. 
LA Stefani cì comunica da Mom, Lt 

Un dispaccio da Peehiuo cenferima cho: Civ 
Grid abito, la_ Nota! relativa alle Godi 
di pace, Li-Huais-Chung la Rrmb feti 


I re di Svezia, 


Stoccolina, 1 (Stfehà), — I re ripresterà 
la direzione dello lato il 21 febbraio, 


Ii monumento a Garibaldi a Parigi 
Frog I (Stfon), — Teckyor n acstato 
Garibaldi Por s 

Ziszioni austriache. 
n 1 (Slan), — Nelo leoni. a 
nto por Îa Curia dii grandi proprietari 
ih Gone 0) 0 Tia furono "otti gl Malin] 
Versegnani è Polesisi, Nella Curin dei grandi 
proprietari nel Tirolo fata dol Com. 
sons concluso: Tn i tedescià gli Italiani; 
ra gli letti vi & Mialinno Afarsant 




































ing, contro te cortido a Barcellona. 
‘da Madri 24: re 20: 











lo corri, 
li spetti e dona {emprniom disewsir 
liber di  domandero che lo Cert 

surride, © cho frattanto 
scolo dina sa dentini 
Tiki 0 favor: 








Estradizione di un anarchico, 
Monia, 4 (Stefani); — Lo doman 

dizione contro, l'anarchico, Tae 

50 ge 











co impegno, — aveva rigposto Il (giov 
ta. — Con init mms) anrebbo Speri 
cdlo.i mentre vai 
fa se si moetrame quello bilva, pa: 

tera, corso, vigre, Jcor 3 ‘Nell'isola UE no 

= Sia mou sulla urva Promessa; Nick, 
aviva riposto la signora Zermath, — Del 
Ltavo, facci quosta «onecalone,. Ti im 
gino fascontoremantaquatto giorni dell'anno. 

22 58 ‘alieno, bici 

No — aveva risponto Ernesto, 

Non ho proprio fortuia| == aveva este: 
mato il giovane cacciatore. 

eq Lina quando le fig 
atirivenato il bosco di ma 
ori ai piodi di Falkenbora 

TI signor Zermatr accrtò subito che il 
giito di animali dei polli si toc in 
buon stato. Le scimmie o i cinghiali non © 
ciano \blbandonati al loro cattivi tnt di 
depredazione. È Yack non aviuble vito 00 














dopo ata 
vennero a 





gikta ‘al braccio! d'Anna Wolston — che 

oggi siano 

innocue. 
Ernesto avora acconsentito di buon grado: 

ma Yaek gi era fatto pregare. Usciro senza 





lap cal. 
PSA sd stori peri vor 
doncpa batte por giungere i Falkenione 
1 Tcani Broùn 0 Falk nudavano avanti sgam- 
‘bettando: Da ogni leto j campi di granturco, | 
‘di miglio, d'avenayi di grano; d'orso, di ma ; 
Rioca 6 di patate epiegacano le loro ricchezze | 
‘ieconda raccoltà promottora d'essere nb: 
ilaute, eenza ‘contare ‘quella dollo terre | 


N 


di se medesimo, 
tato di un braccio 0 di una gomba, | 
© ‘Pomo pretdeio egualnitito venzi ndo 
arl = aveva gli detto, — Anche ve ve | 
Logi ina compngnta 2 venti paci 
"n'impegno nom sparite È 
— "Nu dareste capice di mantonine il 


Too 


il fucilo cho, a sentir Jui, faceva quasi parte | glio o di cui un misto di resina 
i sombrasa di estere ampne ! sicurava. l'impenettabilità. Oitacuno 


‘casiono di cssreitaro dello rmppresaglie contro | 


isparmiato tutto quello, creature ! quai predoi 


1 paseggianti cominciarono col. riposani 
lla terrazza semicircolare di terrscerota 
itinaltata sopra alle radici dell'eiormo man: 

di catrame 
qualche rinfresco, fornito; loro dai. barili, di 
idromelo ‘conservati sotto la terrazza. Poi la 
scala ‘a chiocciola nell'interno dell'alboro per. 
mise di giungere sulla piattaforma a qua 
ranta pisdi sopra il suolo. Qual felicità nol 
ritrovarsi in mezzo alle largo frondi del: 


iz, Megorienti di to |‘ 












PIEMONTESE, 


La politica ecclesiastica 
alla Camera francese. 


Gi tolegrafanò da Pacigi, 14, ore 21: 
I corridoi colla Camera sono. calmissiri 
Non ni dirchbo chie comincino oggi ls tempeste 














eroico. VIè nin grasdissima plbuonzi di 
Biblio nelle tn, ma last è ancora 
sa iu Desclanel (iù sia inte: 
into 





Tu xatenAOIO DELA e Trussi. 


e So ira 
sli ne mne 
Ea e dicci 
cr ere 
‘adeguato ricotpervo. Parla in 
o eee 
SL deo pere 
ma 
Como ‘prignò. tentstivo di ‘ostruzioniemo Mil: 
e eo 
‘otti di diceniteria venendo n 


0 ev 

































ido maggioranza, 






























solatini «E° sconvationta a) lacitora ta lare 
Ficelo di leggo che puuiseo col Unndo. ehi pute 
Hliva doenmenti prpali renra  nutorizsazione. 
Ricinda poi 'ncidotto. veribeatod ni tempo di 





Gisipinifizien. Parlando però del Dona, lo 
Shiamia sovrimo; siromioco; iO” he fa pampolaro 
ih otra 

Sen centinaia argomentazione: 
ta l'intervento det Papa, ponendone in ri 
ivo il pinto perintmente relativo; al pro: 
tto. cho csi discuterà, oche’ sscondo 
Leone NITT viola il concordato: Sembat nota 








Ron coseto questa la prima vella che’ il Papa 


fiegli affari inter 





della Franelo, 










Cimeninie si ls; chivdando di provase che 
{ nociniicti gino como il Papa, 


Vimignae che 1! Congrino; sciita lrn: 
nol qual pi nei poi novi 
olirito. Afierane RI Atiuitero 
ha i Runa Mese ie 
toe, mentre le Dentro gli 








figo Canskenis; pil grida ei 
Cour son n Brolo te 
Sella pri 
Coty pnl AU fi cela 
Romero, © roi co la rifatto d'ore ei volto 
"eni di stante lo iclziohita 
Alta eupilone ‘nelle ene altera dell iena ini 
vocalità che dfere al Congreso e che nulle na che 
fit can l'al resto del Paste 
Seulot si Ficonoiso iaternozioniditi, ini rt 
clima il disio di denuniinro 10 vioesioni del 
cicondate: JI Papn, into, lito IL suo. tei 
ali Sdesiono alla repubblica, con cul Mpuc 
‘mpadisnirsi della. repubblica, gitta ln 
intecheta ‘o. difendo lo, Cougregazioni che ne 
iulatio il bilancio del Vaticano, 
L'urataro contesta cho il toccare; le: Conn 
o Î concordato: dico che [are 
ig, accettano. di esere iter: 
rio fra il Papa ed i cettolii, cude fotto 
l'applicazione del Codico penale: (emuri) 
Critica Amié cho. modiiea Si Servizio ‘mill 
d ct 


































Ti Senbot, cecina 
Gtoglicro l'attenzione, della Coméra. da 
Action silloata, Domande ni copi 
Solachino nella Situssione n che sì troverohe 
Bero i gi att ifaciti ì PApa fosiro st 
sulle Gomregaioi, sa shindio al Go: 

gono ‘cha ni Micltati Tibera' da ogai. legamer 
Vorlimo:eipre i in cubo; nto accordi 
the peo, come pembra, che foca. tenero 
Uta. redento” decisone. del minitro ‘della 
errare 

‘Quota flute alla reintegrazione! dol gere 
rala Bold vice socolta da mommori. © 

TÌ Semtt termina chielendo. se estimo ne 
foziati tm il Goremo, ll Papa cd ua perente 
fifa anche più alto 

Ts pivria bi Para, 


Ttibot dice he il disegno di Sembat 3 troppò 
obiazo:i egli vuole Spinaere a una cri vo 
Tenta contro il preso del enttolicivmo, 

Titot ‘allerme Ia sopromesia. del potere civile 
na rifiuta di Snlraro o lotta volenta cal Papa, ch 
din dl dito di abie la voce quando la religione 
© inacuieta, Profona gresde dclcrenza vero. ll 
Papa 

Nenbot o iigucî amici proletano; 

Pesihane) dico: ‘è Non poso permettere ele i 
llerino Tavinusati contro ratori 

“Rival seguita è HI Papa; non Ackrao strana; 
me capi el attico, può fac ud la ata. vese 
‘l'interem dell religione.» (Amori) 

Contant, cho IMerrompe, Mina Tickismeto: 
dine 

“itat riprendo: « Potete aa ascolano o posole 
(el Papa. ma devoto tironoscere che la lettera fu 
Brita ec iodetozione » C-qpstaul lla Destro e 
if Centro) 



























































corriposi: 
(i paesi Il Gororso vuole 










l'alito. Non era emo stato il primo nido 
cho evociva tinti ricordi!.. Coi duc bale 
oli grato, col suo doppio pavimento, lo ex 
mere ricoperto d'un tetto di cortecce ed il 
ino loggoro mobilio, il nido nra diventato uns 
loggiadra & fresca casetta, Ma ora non ss: 
rvbbo più chie un luogo di soste, atri adattà 
menti" più spazioci dovevano essere fatti n 
PrompocLHili. Nondimeno il signor Zermath 
conservorabbe l'antico nido fino a tento che 
l'albero gigantesco lo ivggerobbo fra i moi 
ati, è fino al momento in cl, cito d'anni 
Ss idrbbe per medina, i 
el pomeriggio, metro. discorevano sl 
balcone, Tn Minore Wollon To uo pro 
st di cui bisognava tener conto. Esando 
Lea biolto riligioe, nesso fu meravigliato 
di udirla esprimersi în questi tirmini 
— To ho sposso simnirato, — disfel 
od aniniro ancora, amici misi, tutto ciò che 
voto fatto in questo cantuecio della vostra 
isola. Feleenbeim, Falkonhorst, Pi 
Hi, lo voto fiori lo pistagioni i 
campi dimostrano. intelligenza ‘o. coraggio| 
fici lavoro. Ma io ho giù detto alla signora 
Zermatt che mano nom z 
sE a — interruppa Bossio; — A: 
vote ragione ina cara Merry, © noi dobbiamo 
tac a Di 5 
"— Meglio d'una capj un tempiol— 
‘esclumò Yack, cho non dubitava mai di nulla, 
"in monumento con un’ superbo came 
panilol.... Quando incominciamo babbo? Di 
Biaterici no abbiamo de vendere il signor 
‘Wolstot farà il disegno e noi lo seguiremo... 












































La pirmia pic Miniszelio 
Wtdeek-Holvinan (dico che esso conside: 
va; nol 1889, la leggo sullo Associazioni fi 
cessaria, ma ora la riticne indispensabile. Pro- 
rentando_ il progetto agi con pienezza di im 
dipendonsa: (0 pp/uai 4 Sinrfra) 

Wald Ton sponde con molla abi: 
lità di liplomiazico. dicendo, cha il Sesibat 
non si senti. meno libero dopo ta lettora dell 
Pantetite; col pre foco il Governo. 

Nel, (toro i opa {1 oro rai 

do cio una. dita dello Congregigini, 
2000 VAIO lei minaccin$ VELO eolie 
Monta (cho 07 lo Missioni frimets compiti 
Sito tollUstromo. Orite, sanbero slitte 
ll mbelanati rente Vede auelio sio il ops 
nale crtcitaze canna. presicna sul Govente. 
(atorimenti) 

SL lit mon imetterà fc isacenza 
contro ‘uma. legge. Votata, © ellorché lo. ico 
dll Anoziniohi aura. votata, la fard rp 
tore 

‘Giunto alla pivblienzione del doeunocibi pone 
til. egli intrpesti la lego nel omo Più 
a lo eviluppo swunto dalla stompn renilo 
imipossbilo la proibizione dell: pubblicazione. di 
tn deeumento. imporiants. i Popa ha dit 
cino ipo Spirtuiolo dl cata; mo lo Sito 












































piro. la. diritti pros nel; Cenconlito, che 
tara valore com moderazione n Inegluxto. 1 
Goremo Francine "sarà. altrettanto moderato 





MITO" Mo prosicotori riti divini 
idro la eonan. del clero estar: con quella 
“Valico ome ddr ch 
Mira roi, "iter cela daino 
la IRE nio nccppita dalinorveto de 
Fipprasostonto di inn Fatenga strani, (Ae 
FICO) II° Goro ire concavo oca 
RIE A la arte 
RIGA ott: uo Intro eve Pope pale 
NICO e là dimenticata, fermi son e pre 
SO di OteimiEtcis cha l'im deve. ba 
Moves io Sd et da a 
Sete di 0 ti ernia 
SA Togo (Apa li ent ed lla ita 
ibol ti dichiara sediistotto: 
nr 

SÙ pectore, conine pr 
picchi ordini Ul giorno, quali riccono poco 
MIRO e pai pini ol ori 

Cineto, Lai ipa Mii dl Ge 

Ta "tto Dot ni rev din 
aio doklariva cho erbe voto pr 
\Waldc<k Itownsen, fatto eloguento vento 
Morra 

od, d'nzion inve, voti conio, per 

‘msi dl Pupi no cip ie) 
elica one SUE ate edge 
pi ie 1 ini przalto, pm Itri 
mite di giulio. dela! Camera. (pps) 
spet i el coi ln 
dl gina Tatotuto olo guato di dea che le 
Chincra, ‘approvando ‘la dichiarazioni det Ges 

lo (0a dei dii dele Boito 
pestoga a SO 
o, O giern Talbot E Br 
ict Htelsa È ripalinra la atgarzioni dle 
Cho dillo Gia Si 

(oi cadamento È rp con’ vi 850 con- 
#10 146, È, 

Alora. Goufhinluyny propone di oggi 
poro le parade: « La Ciunera, Ù vciva a mintite 
E0R di Consortile. 

Sage quale, falialaeonto 
soliti gti. 

oe pico, più lente 

La Chmern nom vuole i concordato; ma: non 
viole nemmineo' le separate dell 'Cuice 
Rio gita 


























































rospi con 





Carivitit hisde la parola per. diro; cho. la 
Camera fin deto al Gorseno l'indicazione mote 
tica, di volere. aboliro il concordato. 





Î voti contraddittori nono commentati. 
I trattati (di commeralo. al Reichstag, 
Ta Stand ci comentca da Berlino, 11 

















deciso a denosi 


Fo în tcmpo utile i trattati 
di commerzio. La seduti è iaia. 





Il naufragio del piroscafo Leone, 
Londra, 14 (Stefani), — Va dispaccio al 
Tttgil e Lachiasa. (Codes) aiuizio Che it va 
pio italisno Leone è asultagito, Numerosi ce 
daveri sono. bat rigottnti illo. spino. 








(Stefaal)" — Quattro codireri 
alia! na, portanto ii ‘nomo del vic 
ego illo cone Canio, fron Ciocci 
Sopra TA spiga, pros i faro, Chieppa. Uno 
nix” paso do Bona per fee ne 














Pel! naufragio della Zeraste, 
Pavigi 10. (St0fani), — Camera: — anse 
sai rbspondenido all'itterogazione cd Galla pres 
posto del nautagio dell duo, riencict ho 
Nm GA in (rei ca gipasienzene 
"fto sguardo a taratiggi. Bopaioge cho 
Dresonterà ‘un progetto rimedinnio, o. ritiene 
Sio da Cemento. epprovtr. Tindibnto © 














L'arresto; di un principe nibilistà. 
CI teligentano de Parigi, 26, cre 203 
Ti Poliia di Nîcca De arrotato ol principe maso 

Vittorio Nakadchilso, condensato a morte în Rav: 








vale deter 
eonlonivi, rineipo, è un milita noto, viene 
pirate n Comploio contro Ia vita 
deo tue qnt quei ‘serbo a compiere la e 
Soopnescena al 
Un'esplosione a Manchester, 

Mavchestor, 14 (S/efoni)i — E' avrentta 
oggi uile piadina Gela fabbrica, di coppe 
Wilboa, a. Denton, presso. Manelestar,” Dieci 
snom © nunicroi Feet. 

Navi fn viagglo. 

New Vor, 14 (Sica), — TI picco Mari 
een È petalo for Gesdra "Pireo atri 
Armee bad 

— Ma, — rispose sorridendo, Zermath, — 
o vedo il tompio coll'immeginasione, non 
vedo però il pastore, n il predicatore. 

— Sarà Prancesco al suo ritorio — dine 
Eninito 

— Intanto non vinquistate per questo, 
signor Zermatli, — rispose In signora. Wol: 
Son, — noi ci accontenteremo di. pregire 
sla nostra coppola 

— Signora Wolston, la vostra idea è ceco: 
Iito.c non bisogna dimenti 
verranno, muovi oloni. 
tempo d'ozio della itagione piovosa, noi ci 
melteromo allo sulio,.. e corehergnio. un 
Tuogo convenionte. 

— Mi scimbra, ‘amico mio, — diisa allora 
la siguora Zermath, — che se Felkenhorit non 
devo. più sorvire abitazione, shrebbo facile 
trasformaro in una capella fece, 

— E le nostro proghiore sarebbero già a 
mezza via per il cilo, direbbe il nostro Fram 
desco — soggiunes: Yack. 

— Sarebbe uì po' lontano da Felucnboisà — 
risposo Zermath. — Mi sembrerebbe profe. 
ribilo innalzare Ja coppella in prossimità della 
nortca principale abitazione intorno aula 
quale si aggrupperatiio a poco a poco nuovo 
cite. Insomma, vi ripeto ch sudieromo que: 
ato dieogio. 

"Noi tro 0 quattro mesi che dovova ancora 
duraro Ta buons stagione, titti furono occu 
‘pati in lavori urgenti, è dal 15 marzo fino 
Alla fino d'aprile non vi fu giorno di requie. 
Nlston ra infaticabile, ma egli non potere 
sostituite Frita @ Francesco nel provvodoro di 



































Le intenzioni pacifiche. della Russia. 









Hiotrdbngo, MU! (Sita) — I bilonea 
anlcispo® Vaia VIE catino, crusca 
3720/006,000 ubi ‘qulle tcaorainerio 
1/5000005 le serio dla Tese © 90/86/00. 


lisina. Mimentano ‘abi 
IT9N1S0000; e spo ‘ordino. a_i 
110006025561 16 sbriendinario a 391,680,00; 
t0ts10 1785.185008 

Seta 1a pese ordinarie ono! previsti. rubi 
zi 000240 "fee di servito de prestiti; ibi 















G2UOLIS7I. pel Ministero, dolla uwecen; rubi 
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ini di successo mondinlo, Le Pillole di Catramina Bertelli vendonai in tutte lo principali Farma 





Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all’uso delle Pillole di 





CATRAMINA BERTELLI 


le quali hanno una potenza medieinale 6 antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura 6 eomposizione, che venga indicato come praventivo. 6. eurativo contro 


INFLUENZA, TOSSI e CATARRI 


| mondo, — Scatolo da L. 250 e da L. 1.50, — Proprietaria la Bocletà A. BERTELLI e ©, Min 


Per acquisti di presenza, rivolgersi alla MOSTRA CAMPIONARIA BERTELLI, portici di Piaxsa Cnstello, 25, TORINO. 
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ai numeri più prossimi a quelli maggicrmente favoriti dalla sorte, 












da Lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000 - 20000 - 12500 - 





I biglietti fortunati sono ora in vendita in NAPOLI presso il Comitato por l'Esposizi 
peso il Comitato ge l'Esposizione Agricola Industriale sotto 
Via Carlo Felice, 10,—In 4 \ELO. BIOLCHI, 
ROATTA, via Roma, 28 NCORNEARI, via XX Sottembro) 60. LA 
Toro L9  TATITES SEGRE, via Roma, 68 = GIUSEPPE LATTES, via Home, 
‘ Uftici postali autorizzati dal Ministero dello Posto 0 Telegrafi. 


I Biglietti costano lire DIECI - I mezzi Biglietti lire CINQUE - 
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E' di coloro che sapendo che sta per chiudersi la vendita dei 
iglietti della Grandéè Lotteria NAPOLI-VERONA non fanno pro- 
aganda per indurre tutti a partecipare a questa vantaggiosa 
operazione, che assicura delle vincite importantissime ai compratori di cento biglietti 


Che paga premi di consolazione, da Liro 25000 - 12500 - 5000 e 2000 


Che assegna Lire VENTIMILA all’ultimo estratto. 
In conformità del Decreto Ministeriale, 15 Dicembre scorso, avrà luogo Domenica 20 gen- 


nalo corrente L'ESTRAZIONE DI 2710 PREMI 
10000 - 5000 - 2500 - 2000-1250 - 1000 - 500 
260 - 250 - 240 - 230 - 220 e 200 al minimo, ‘l'utti i premi sono in contanti e si pagano contro semplice 
presentazione dei biglietti fortunati senza che l'agente delle tasse possa colpirli della ben male menoma ritenuta. 
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Il programma dettagliato che fornisce tutti i desiderabili schiarimenti si distribuisce gratis. 
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